
Importante 
passo avanti 

Kr comprendere 
ridine 

del diabete 

Un gruppo di scienziati americani ha raggiunto per la pn-
ma volta una conferma delle ongini genetiche di una del
le più comuni (orme di diabete. Come annunciato dall'u
niversità di Chicago, la scoperta riguarda la collocazione 
di un gene che sembra direttamente connesso col diabe
te •mellito» dipendente da mancanza di insulina. Gli stu
diosi di Chicago, in collaborazione con colleghi dell'uni
versità del Michigan e di quella della Pennsylvania, non 
sono ancora riusciti a isolare II gene ma hanno individua
to in quale zona cromosomica risiede La correlazione 
fra la disfuzione e il gene è stata stabilita sulla base di 
un'indagine condotta per 32 anni su 275 persone di una 
stessa famiglia npartite in cinque generazioni. Il gene è ri
sultato situato sulla parte allungata del cromosoma nu
mero 20. La scoperta è stata definita -storica- da un rap
presentante dell'associazione per la cura del diabete, se
condo il quale si aprono importanti prospettive per poter 
debellare preventivamente la malattia. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un modello 
per capire 
la crescita 
delle piante 

L'architetto olandese 
Frank van der Unden ha 
sviluppato un metodo che 
spiega, per la prima volta, 
il modo in cui la geometria 

, delle cellule in crescita 
mmmmimmmmmm^mmmm,^ può originare regolante 

matematiche nelle piante 
adulte. Il ricercatore olandese sostiene che la regolarità 
nella crescita ha poco a che vedere con il patrimonio ge
netico. A determinare le forme sono soprattutto gli acco
stamenti geometrici delle diverse parli in crescita delle 
piante. Il meccanismo scoperto da van der Linden mo
stra che la natura •opera» nelle piante adulte attraverso 
leggi molto semplici che producono modelli regolari. 

Untesi 
per identificare 

{precocemente 
'Alzheimer 

È forse sufficiente un labi
rinto per identificare pre
cocemente i soggetti affetti 
da Alzheimer presenile. Lo 
afferma il settimanale 
Tempo Medico citando 

mmmm^^^^^^^m^m^ tonti del dipartimento di 
neurofisiologia dell'Uni

versità Karl Marx di Lipsia, in Germania. Lo studio ha per
messo di identificare 21 pazienti con deficit cognitivo ini
ziale •sospetti» di demenza generativa. Questi ed altri pa
zienti sono stati sottoposti ad un test costituito da un dise
gno che riproduceva un quadrato costituito da cento 
punti con una via nascosta costituita da 29 tappe. Ad 
ogni paziente è stata indicata l'entrata e l'uscita dal labi
rinto e consegnata una penna di metallo che indicava, 
con diversi suoni, gli errori e la via esatta. Sei pazienti af
fetti da presunta demenza presenile non sono stati in gra
do di portare a termine la prova. Il gruppo di controllo ha 
permesso ai ricercatori di ritenere questo test come indi
cativo per una diagnosi precoce dell'Alzheimer. 

Saldature 
dì precisione 
ottenute 
per sfregamento 

Un nuovo metodo per ese
guire saldature di precisio
ne è stato elaborato in In
ghilterra dai ricercatori del 
Welding Institute. Si può 
applicare a materiali come 
l'acciaio, il carbonio-man
ganese, l'alluminio e il lita

n i a I materiali vengono sfregati lino alla plasticizzazione 
delle zone di contatto, accostati e poi raffreddati ad unio
ne avvenuta. I vantaggi di questa tecnica sono nella pos
sibilità di giuntare pezzi irregolari, anche di grandi di
mensioni, e di materiali diversi. Inoltre, il processo non 
sviluppa ne' fumo ne' sostanze tossiche. 

Uno strumento 
elettronico 
per smascherare 
chi viaggia 
contromano 

In Spagna, a Valencia, è 
stato messo a punto un 
nuovo dispositivo che per
mette di individuare e di 
segnalare alla polizia stra
dale la presenza di auto-
mobilisti che viaggiano sul
la carreggiala sbagliata 

dell'autostrada con grave pericolo per tutti. Il sistema 
elettronico permette di •vedere» rapidamente l'automo
bilista che viaggia nella carreggiata sbagliata grazie ad 
un gruppo di sensori collegati con la centrale della poli
zia. Quest'ultima viene avvisata dell'infrazione e del luo
go in cui si è verificata e pud cosi intervenire rapidamen
te mettendo fine al pericolo. 

ROMBO BAMOU 

.Intervista al biologo inglese Steven Rose 
«Se ci sarà una battaglia di terra sarà inevitabile il ricorso 
alle armi non convenzionali. Perché militarmente è pagante» 

La tentazione chimica 
Il pericolo delle armi chimiche e biologiche nel tea
tro di guerra del Golfo. L'escalation sul campo di 
battaglia ed i rischi per le popolazioni civili. E già si 
affaccia nel futuro prossimo venturo la minaccia 
dell'ingegnerìa genetica asservita ai militari. Ne par
liamo con Steven Rose, neuroscienziato di fama 
mondiale, materialista dialettico a tutto tondo, intel
lettuale schierato. , . > 

PIKTROORCCO 
• 1 ROMA. È convinto che la 
scienza non è separata dalla 
società. E che lo scienziato per 
forza di cose si schiera da una 

Parte o dall'altra sul fronte dei-
impegno sociale. Per questo 

Steven Rose che insegna biolo
gia in quella particolare uni
versità che è la -Open Universi
ty» di Milton Keynes. in Gran 
Bretagna, e che si interessa di 
analisi a livello molecolare del
la memoria, è famoso in tutto il 
mondo sia come neuroscien-
ziato che come intellettuale 
militante della politica. E per 
questo ha risposto prontamen
te all'invito della facoltà di 
Scienze dell'università La Sa
pienza e ha tenuto ieri un se
minario su «Armi chimiche, 
biologiche e tossine». Un tema 
ineludibile per un biologo 
esperto che si batte attivamen
te per la pace. Nel teatro di 
guerra del Golfo, infatti, non 
solo potrebbero fare la loro 
apparizione le armi chimiche. 
Armi già usate in passato. Ma 
l'Irak minaccia e gli alleati te
mono che il conflitto possa tra
sformarsi nella prima guerra 
batteriologica della storia. 

Professor Rose, sappiamo 
che l i n k possiede anni chi
miche. Le uteri? 

Le armi chimiche sono parte 
integrante dell'arsenale milita
re iracheno. Se ci sarà la batta-
ella di terra diventerà inevitabi-

• farvi ricorso. Perche militar
mente pagante. Le anni chimi
che sono considerate molto 
utili ad ostacolare le operazio
ni di attacco del nemico. D'al
tra parte sarà molto difficile 
combattetevjeon-Je «comode 
tute di protezione una volta 
che la temperatura defóeserto 
avrà raggiunto valori insoppor
tabili. 

Quale sarà la risposta delle 
forze alleate? 

Non lo so. Certo sappiano che 
gli americani hanno un note
vole arsenale chimico. Che 
Israele e l'Egitto posseggono 
armi chimiche. E non hanno 
escluso che le useranno. Cosi 
come non hanno escluso che 
useranno anni nucleari «tatti
che». Da questo punto di vista 
la situazione e indeterminata. 

L'utilità delle armi chimiche 
dipende anche dalla misure 
di protezione adottate dal-
l'avvenuto. Gli alleati sono 
abbastanza protetti? 

La differenza è questa. Le tute 
protettive hanno una vita limi-
lata sul campo. Da 6 a 24 ore. 
La vita media delle armi chimi
che sul campo e molto più ele
vata: dai giorni alle settimane. 
Le protezioni contro le armi 
chimiche non possono soste
nere una campagna militare 

per un lungo periodo di tem
po. Certamente se ci sarà un 
attacco chimico le forze allea
te subiranno delle conseguen
ze. E, ovviamente, potrebbero 
esserci conseguenze per le 
stesse truppe irachene. 

Non tappiamo se t irai 
possieda anche armi biolo
giche. Ma ammesso che le 
possieda, decider» di usar
le? Non pò 
inefficaci o 
boomerang? 

Non penso che le armi biologi
che siano militarmente pagan
ti. Per due ragioni: sono impre
vedibili e lènte nell'azione. 
Ammettiamo che l'Irak le pos
sieda. E supponiamo che deci
da di lanciare bombe o di irro
rare un campo di battaglia con 
il batterio dell'antrace. Occor-
rebbero motti giorni prima che 
l'azione tossica diventi effica
ce. Inabilitando o portando al
la morir i soldati avversari. No, 
non credo che le armi biologi
che siano di una qualche effi
cacia sul campo di battaglia. 
Sono armi di distruzione di 
massa. Tragicamente efficaci 
contro le popolazioni civili. Se 
l'Irak le userà, le userà come 
armi terroristiche contro la po
polazione di Israele o dell'Ara
bia Saudita non sul campo di 
battaglia. 

In aperto caso dorrebbero 
• lanciarle «Miratali1. Magli 

Scnd In pomoso degli Ira
cheni hanno la capacita'di 
trasportare armi biologi 

SI, è certamente possibile. Gli 
Scpd pos|onoi.r> trasportare 

;>ag«rttcrMi gbteloicil^U-

ogive chimiche o biologiche 
sugli Scud che gli Iracheni 
hanno modificalo per dare lo
ro una gittata tale da raggiùn
gere TeiAviv o Riad. Potrebbe
ro pero essere In grado di tra
sportare piccole ogive, poco 
efficaci. Certo gli Scud posso
no trasportare armi chimiche e 
biologiche. Come lo possono 
fare i missili CruUe americani. 

C'è nn altro pericolo per la 
popolazione chile. Questa 
volta trachena. I bombarda
menti alleati tagli impunti 

SI, è un pencolo serio Anche 
se abbastanza limitato alla zo
na che circonda rimpianto. 

Ma gli americani sostengo
no di aver bombardato an-

' che Imputati per la produ
zione di armi biologiche. In 

' onesto caso a pericolo sa
rebbe più vai lo ' 

Vi sono due modi in cui le anni 
biologiche potrebbero diffon
dersi, sempre ammesso che gli 

La prima tappa della trattativa sull'iniziativa Onu per l'effetto serra 

Washington, Conferenza sul clima 
ìUn miao accordo all'ultima ora 
Sembrava un fallimento • e già Lega Ambiente e 

< Wwf si erano pronunciati in questo senso, ma nelle 
: ultime ore un'intesa ha permesso di salvare almeno 
> le forme. La prima tappa negoziale per arrivare alla 
' conferenza mondiale sul clima delle Nazioni Unite 
die conclusa con un micro accordo. Gli Stati Uniti, 

• che sembravano i più restii, hanno accettato analisi 
; eproposte che avevano sempre respinto. 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK Dieci giorni di 
discussioni per arrivare soltan
to nell'ultima ora ad un accor
d a Certo, è ancora presto per 
valutamela portata, ma si e riu-
jcHi comunque ad evitareche 
quella che doveva essere una 
decisiva tappa di avvicinamen
to all'appuntamento del giu
gno del '92 in Brasile per la fir
ma della Convenzione sull'ef
fetto serra, si concludesse con 
un clamoroso fallimento. L'in
contro aveva visto ancora una 
volta gU Stati Uniti arroccati su 

tizioni di testarda resistenza 
isolati nei confronti sia degli 

europei che dei paesi del Ter
zo mondo. Persino i loro più 
stretti alleati avevano manife
stato chiaramente il loro malu

more per-l'atteggiamento elu
sivo degli Usa. che pur ricono
scendo che il problema esiste, 
non avevano però mutato di 
una virgola la loro posizione: 
nessun Impegno preciso per ri-
durre la produzione dei gas re
sponsabili dell'effetto sena e 
nessun aiuto ai paesi del Terzo 
mondo per lo sviluppo di tec
nologie non inquinanti. I nego
ziatori americani a Chantilly 
avevano il compito ingrato di 
difendere una causa sbagliata. 
e ne erano consapevoli: aveva
no ricevuto la consegna dalla 
Casa Bianca e dal potentissi
mo Sununu di limitarsi a nego
ziare le procedure, ma di pun
tare i piedi sulle questioni di 
sostanza: nessun cedimento 

alla pressione esercitata dai 
rappresentanti degli oltre cen
to Paesi presenti, per arrivare 
ad un piano preciso. La reazio
ne degli ambientalisti america
ni e della stessa comunità 
scientifica era stala aspra: giu
dizi di fuoco sulla testarda resi-
slenza della Casa Bianca era
no slati espressi dal fisico Mi
chael Oppenheimer. dal presi
dente della Sierra Club. Daniel 
Becker ed altri. Alla fine, in 
nottata, è arrivato anche l'ok di 
Washington e la firma amen-
carta. Il documento ora appro
vato non obbliga certo ancora 
ad impegni precisi, ma stabili
sce soltanto una -cornice-. -
da riempire nei prossimi mesi 
- con le proposte che verran
no formulate dal gruppo di stu
dio incaricato di •proporre mi
sure appropriate» per limitare 
le emissioni di biossido di car
bonio e degli altri gas respon
sabili dell'effetto serra, per la 
protezione delle foreste, e per 
dotare i Paesi più poveri del
l'assistenza tecnologica neces
saria per ridurre le emissioni. 

Insomma gli Stati Uniti han
no accettato, analisi e propo
ste che fino ad un'ora prima 
della chiusura della conferen

za si erano affannati invece a 
respingere. Soprattutto hanno 
abbandonato ia tesi del sup
plemento di istruttoria scienti
fica, secondo loro necessario 
per prendere qualunque deci
sione, ed hanno mostrato per 
la prima volta una disponibilità 
- mai emersa in passato - a 
collaborare con i Paesi in via di 
sviluppo. Lo stesso linguaggio 
della delegazione americana è 
cambiato: nell'annunciare sta
mane I accordo, il capo della 
delegazione Usa ha detto che 
l'incontro è stalo -un passo im
portante, che consentirà ai 
cento Paesi presenti di prende
re decisioni in grado di arresta
re i processi di modificazione 
climatica del globo nei mesi 
che ci separano dall'incontro 
di Rio». Ora bisognerà vedere 
se le decisioni della Casa Bian
ca saranno coerenti con que
sto importante mutamento 
della posizione americana, 
Certo è che il piano energetico 
appena annunciato da Bush e 
d ie prevede persino un au
mento dell'oflcrta di petrolio 
sul mercato americano non 
sembra affatto raccogliere le 
indicazioni emerse all'incon
tro di Chantilly. 

mmm. 
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Disegno 
«Mitra 
Dtvsha» 

•nj La dialettica, lo strumento più utile 
per indagare nella complessità del viven
te. Per riconciliare il tutto e il particolare 
persino in quel sistema biologico unico e 
unitario che è la mente-cervello. Ma la 
dialettica e anche lo strumento per capire 
la complessità delle società dell'uomo, 
come sosteneva un certo Karl Marx un se
colo e mezzo fa. Questo pensa Steven Ro
se, materialista dialettico a tutto tondo. Sia 
che rivolga la sua attenzione ai problemi 
delle neuroscienze sia che la rìvolgoalle 
problematiche politiche e sociali. E; que
sto scrive in /Molecole e menti, il suo ultimo 
libro tradotto in italiano e apparso da 
qualche giorno in libreria per I tipi delta Li-
guori. In questo suo ultimo lavoro di divul
gatore, Steven Rose riprende il tema domi-
nante trattato ne //gene t h suo mente, la • 
critica radicale al riduzionismo. A quel
l'approccio scientifico che ritiene di poter 
spiegare la complessità come semplice in
sieme di semplici elementi e quindi: «la 
società in termini di organismi, gli organi
smi in termini di cellule, le cellule in termi
ni di molecole, le molecole in termini di 

atomi» risalendo via via verso «spiegazioni 
sempre più fondamentali». Questo ap
proccio, già dominante, ha avuto la defini
tiva consacrazione, sostiene Steven Rose, 
con la nascita della biologia molecolare. 
Con la scoperta della struttura chimica del 
Dna, il codice della vita. Tanto che Francis 
Crick si è sentito di poter definire il dogma 
centrale della biologia: «c'è un flusso a 
senso unico dì informazione dal Dna alle 
proteine, un flusso che conferisce un pri
mato storico e ontologico alla molecola 
ereditaria». U cellula come una fabbrica e 
la sintesi proteica come una catena di 
montaggio: queste, nota Rose, le metafore 
con cui persino i manuali universitari de
scrivono l'attivila biologica. Al riduzioni
smo si affianca il determinismo biologico. 
Insieme, nella loro forma più esasperata, 
danno vita alla nuova disciplina della so
ciobiologia: il comportamento è predeter
minato dal gene mista, che usa gli indivi
dui come semplici involucri per meglio 
diffondersi e sopravvivere. Manca qualche 
dettaglio, ma per I materialisti meccanici
sti il grandioso programma iniziato da 

Cartesio è stato grosso modo portato a ter
mine. Pia illusione, sostiene Rose. Questo 
approccici porta in un vicolo cieco. 

Speculare al riduzionismo è pero l'ap
proccio distico, avverte Rose. Quell'ap
proccio che rifiuta il particolare per spie
gare tutto in termini di totale. Qual'è dun
que il giusto approccio? L'integrazioni
smo. Considerare che tra l'insieme (biolo
gico») e le sue singole parti, tra l'insieme 
(biologico) e l'ambiente che lo circonda, 
c'è un continuo, incessante, dinamico 
dialogo bidirezionale. Un ragionamento 
lucido e convincente, quello di Steven Ro
se. Che lascia però un pochino perplessi 
per il suo schematismo quando si estende 
dalla scienzaalla politica. Il riduzionismo, 
sostiene Rose, è funzionale al capitalismo. 
E la sociobiologia è la base teorica della 
Nuova Destra. In ogni biochimico, quasi in 
ogni scienziato c'è un riduzionista, sostie
ne Rose. Ma è difficile credere che tutti gli 
scienziati (riduzionisti)siano di destra. 
Anche perchè io ne conosco tanti che so
no a sinistra. Legittimamente. - D Pi. Gre. 

Iracheni le possiedono, cosa 
*• che io non credo. La prima è 

che l'esplosione determini la 
diffusione degli agenti biologi
ci nell'area circostante. Ma 
molti organismi patogeni non 
possono sopravvivere a lungo 
nell'ambiente e quindi la diffu
sione sarebbe limitata. Quello 
che può sopravvivere a lungo è 
il batterio dell'antrace. Certo, 
alcuni agenti possono essere 
portati dal vento a centinaia'di 
chilometri di distanza. Ma non 
6 il trasporto il modo di diffu
sione più importante e perico
loso. Quella che è davvero im
portante e pericolosa è l'eco-
diffusione. L'infezione degli 
uomini. E quindi una classica 
epidemia. Peraltro favorita dal
le pessime condizioni igieni
che e sanitarie in cui versano 
le città irachene dc^w un mese 
di bombardamenti. Un'epids-

- mia poi TUO diffondersi a vasto 
raggio. L'agente infettivo pori 
distingue tra un iracheno., uri 
kuwaitiano o un saudita. 

D pericolo detrarma biolo
gica, a 20 anni dalla Cooven-
ziooe che ne bandkKfr'Ia 
produzione, lo ttorcagoto,e 
roto, non rifluirla solo {U 
presente, nel Golfo. Ma an-
che 11 rotalo. Lei ha detam-
dato le ricerche nel campo 
dell'Ingegneria genetica. 
Che pericoB comportano^ 

Vi sono 4 linee di ricerca, l a 
prima è relativa al cloriaflgio 
del gene dell'acetilcolinestera-
si, che porterebbe allo produ
zione su larga scala dell'enzi
ma che viene inibito, dagli 
agenti nervini. Una seconda li
nea di nceraa è quella di clo-
jtare geni che codificano.'per 
tossili* g i t esistenti o pqffcu*-
ve tossine. In questo caso po
trebbero aumentare enorme
mente le attuali capacità pro
duttive di molecole tossiche di 
origine biologica. Una terza li
nea di ricerca riguarda il lavoro 
diretto su organismi patogeni 
per aumentarne le capacità in
fettive. C'è infine un'ultima 
traccia di ricerca: quella di or
ganismi in grado di infettare 
animali e piante, per provoca
re il crollo dell'agricoltura e 
dell'economia di un paese. 

Dove si svolgono queste ri
cerche? 

Negli Stati Uniti. Sono coinvolti 
16 o 17 centri di ricerca biolo
gica. In Europa vi sono alcuni 
centri che lavorano per'-'gli 
americani. Noi ne abbiamo 
uno in Scozia. Un altro ad Ox
ford. Ma la tentazione delle ar
mi biologiche non Ita confini. ' 
Anche il nostro Ministero della 
Difesa ha stipulato circa 70 
contratti di ricerca in giro per 
l'Inghilterra. Dell'Italia non ho 
notizie. 

Menopausa, un messaggio genetico 
• • È difficile sentir parlare 
della menopausa in termini di 
evoluzione. Se ne parla in ter
mini medici, psicologici, psica-
nattstici. Come curarsi, come 
difendersene; come allonta
narla nel tempo. Come affron
tare la depressione e l'isola
mento sociale che ne deriva
no. Eppure la" menopausa, lo 
sanno proprio tutti, non è una 
malattia. Non è nemmeno la 
manifestazione secondaria di 
una eccessiva longevità del ge
nere umano, che mantiene in 
vita degli esseri ormai inutili al
la specie. La menopausa è un 
processo, con un suo significa
to adatiativo, che si è afferma
to nell'evoluzione. Non si trova 
presso tutti I mammiferi. 
Chiunque abbia avuto una gat
ta o una cagna che siano vissu
te a lungo, sa che fra questi 
animali non esiste menopau
sa. U la stentila appare come 
conseguenza di malattie, ma
gari anche dovute all'età avan
zata, ma non è previsto un pro
cesso che fisiologicamente 
provveda alla fine della fertili
tà. 

La menopausa c'è solo fra 
gli esseri umani e gli elefanti -
pare anche fra i cetacei. Se
condo Wolfgang Wickler. eto
logo tedesco dell'Istituto Max 
Planck, e Uta Seibl. zooioga, la 
menopausa esiste nei mammi
feri che conducono vita socia-

La menopausa è un messaggio geneti
co alla donna che dice: basta procrea
re, comincia a divertirti, a pensare agli 
altri, ad organizzarli. E infatti, tra tutte 
le specie animali solo alcuni mammi
feri superiori perdono con l'età la ca
pacità di generare: elefanti, cetacei e 
l'uomo, anzi, la donna. CiO corrispon

derebbe al ruolo delle femmine, un 
ruolo sociale di guida e organizzazio
ne della comunità che non si concilie-
rebbe con la maternità. Questa alme
no, è l'interpretazione di due etologi 
del Max Plank institute, e bisogna dire 
che se non altro sdrammatizza un 
evento tanto temuto. 

le. dove gli individui hanno la 
capacità di acquisire cono
scenze e quindi di trasmetterle 
dagli anziani ai figli e ai figli dei 
tigli. Umani, elefanti, cetacei: 
animali dal cervello altamente 
sviluppato, presso i quali le 
femmine (più fra gli elefanti 
che fra gli uomini) hanno 
grandi responsabilità sociali. 

•Un animale anziano e ricco 
di esperienza...» trasmette le 
proprie conoscenze «...alle ge
nerazioni più giovani in qualità 
di capogruppo; se fosse impe
gnato nella cura della prole, 
verrebbe ostacolilo in tale fun
zione*, sostengono Wickler e 
Scibl. 

Dal punto di vista dell'evolu
zione genetica il fatto che le 
femmine anziane possano 
smettere di generare per dedi
care tutte le proprie risorse alla 
guida del gruppo è un grandis-

OIOVANNA NUVOLBTTI 

slmo vantaggio per tutta quan
ta la specie. Mentre i maschi 
sono occupati a competere fra 
loro, le .femmine anziane tra
smettono la conoscenza. Tra 
gli elefanti una femmina guida 
il branco, mentre pare che fra i 
cetacei le femmine più esperte 
si occupino delle relazioni so
ciali e che siano loro a decide
re se immettere nel branco 
nuovi individui. E (ra gli uma
ni? 

Sidirebbeche nella maggior 
parte delle culture umane, al
meno per gli ultimi tre o quat
tro millenni. Il vantaggio evolu
tivo portalo dal fenomeno del
la menopausa non sia stato 
utilizzato fino in fondo, né mi 
pare che si sia dato mollo peso 
alle capacità politico-educati
ve delle femmine anziane E 
devo ammettere che non per 
questo ci siamo estinti, finora. 

Ma è curioso che fra noi un 
processo biologico socialmen
te utile venga scambiato per 
una malattia, che rende social
mente inutili le donne che ne 
sono colpite. Tutto qui. 

La menopausa non è un di
sturbo di massa, dovuto a un 
innaturale prolungamento del
la vita, ma è una naturale ere
dità che ci arriva dai punti più 
alti della nostra evoluzione. Al 
massimo si può dire questa 
che ora - in questa parte del 
mondo, in questa fine di seco
lo - arrivano alla menopausa 
più donne di quanto non ne 
arrivassero un tempo: non ac
cade soltanto alle più accorte, 
alle più capaci di sopravvivere 
ma quasi a tutte. La pressione 
selettiva sembra davvero dimi
nuita, ma lo è per tutti, maschi 
e femmine. 

La menopausa, dal punto di 
vista dell'evoluzione, ha un 

senso: vuol dire che a disposi
zione delle femmine umane 
c'è, oltre al tempo della ripro
duzione, il tempo della re
sponsabilità generale verso là 
specie, il tempo della guida. " 

Non è detto che quello che* 
il nostro patrimonio genetico -
il messaggio antico del perché 
gli umani sono fatti come sono 
latti - si possa trasporre alla 
lettera nei nostri comporta
menti culturali Affidarsi esclu
sivamente alle dinamiche evo
lutive per darci una lettura di 
noi stessi e del mondo pub 
portare a pericolose sottovalu
tazioni della capacità umana 
di autodetemtmare i propri 
comportamenti E la sociobio
logia non è la chiave di tutto. 

In questo caso però riflettere 
sopra il messaggio genetico 
della menopausa può far ber 
ne. per uscire dai luoghicomu.-
ni anche scientifici. Ispira alle» 
gria. Ci sono da tempo donne 
che dicono, scherzosamente' 
«Altro che menopausa - mtf-
no donna. Ma mono/paust£ 
più azione1». L'ipotesi di WfeS-
ler/Seibt dà loro ragione, per
ché porta a leggere la meno
pausa non come un presagio 
di morte, ma come un invito 
della natura all'azione, alla re
sponsabilità sul mondo. Trcn-
l'anni di menopausa? Ben ven
gano. 
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